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Un'ora di dibattito davanti alle telecamere di Gad Lemer, 
L'esponente pds: «Chiederemo chiarimenti al comitato Servizi» 
Il direttore del Corriere £ul caso Greganti con corag^o -
ammette: «Quel titolo sul nòstro giornale è stato un errore» 

«Soluzioni giuste, non colpi di spugna» 
D'Alema, Mieli, De 
A «Milano, Italia», la trasmissione di Gad Lerner 
sulla terza rete, il pidiessino Massimo D'Alema 
chiede al comitato di vigilanza sui servizi segreti 
chiarimenti sulla vicenda di Primo Greganti e sulle 
voci diffuse già quindici giorni fa. Intanto il diret­
tore del «Corriere della sera», Paolo Mieli, fa auto­
critica: «Da tempo sui giornali pubblichiamo titoli 
non garantisti». 

PAOLA RIZZI 

iicome uscire da Tangentopoli 

• i MILANO «1 rivoluzionari e i 
trasformisti, len conservatori 
oggi scatenati sosteniton della 
rivoluzione» Chi sono7 Sareb­
bero i direttori dei giornali dei 
grandi gruppi industriali, come 
•La Stampa», -Il Corriere della 
sera», «La Repubblica», «Il Gior­
no» prima portavoce della 
classe dirigente, che oggi ab­
bandonano la barca che affon­
da e inneggiano alla «rivoluzio­
ne» di Tangentopoli che sta 
spazzando via il vecchio siste­
ma dei partiti £il menù offerto 
da Gad Lemer len sera, salvo 
poi scopnre al dessert che di 
•nvoluzlonan», almeno tra gli 
invitati, non ce ne sono più. 
Sul palco dell'Umanitaria, ac­
canto all'editorialista Franco 
De Benedetti, si fronteggiano il 
capogruppo del Pds alla Ca­
mera Massimo D'Alema e il di­
rettore del «Corriere della sera» 
Paolo Mieli, protagonisti di 
uno dei fatti del giorno, stam­
pato nero su bianco sulla pri­
ma pagina del giornale mila­
nese, costretto a pubblicare, 
dopo una minaccia di querela, 
un corsivetto di scuse al Pds e 
al suo segretario Achille Oc­
chetto, per rettificare l'incauto 
titolo a tutta pagina del giorno 
prima: •«Arrestato: lltasstere del 

Pds», sull'arresto di Primo Gre­
ganti, l'ex amministratore del 
Pel per ora solo sospettato di 
essere titolare di un conto in 
Svizzera destinatario di tan­
genti Con 11 «mea culpa» Mieli 
ha cosi schivato il «cazzotto» 
che D'Alema gli aveva verbal­
mente promesso il giorno pri­
ma «Era l'intenzione, ma dopo 
il chiarimento...» dice li parla­
mentare pidiessino. Ma la que­
stione è tutta aperta e sulla vi­
cenda di Greganti D'Alema 
chiede ancora lumi nelle sedi 
proprie, ossia il comitato di vi-
gilanza sui servizi segreti: «Voci 
su un conto svizzero del Pds gi-
ravano a Montecitorio quindici : 
giorni pnma che a Palazzo di '•• 
Giustizia, voci che mi hanno ' 
detto arrivare dal Sismi. Non 
credo dei complotti, ma vorrei 
chiarimenti». Rassicura il pub­
blico, il parlamentare pidiessi- ; 
no, ripetendo come ha già fat­
to che, «tempo tre giorni», la 
questione sarà risolta e si saprà 
che di conu in Svizzera non ce 
ne sono mai stati, y . « . , , , , • ; , 

Mieli incassa, è dimesso, ri­
pete più volte, la parola «erro­
re», sottolinea che fare rettili-
che sulle prime pagine dei 
giornali non e un costume' 

Paolo Mie» Massimo D'Alema 

consueto e ad un certo punto 
parla addirittura di «autocriti­
ca», spiazzando con i suoi toni 
cauti Gad Lemer, che preferi­
rebbe confrontarsi con uno 
scatenato direttore, impegnato 
invece, a tessere l'elogio del 
dubbio e della prudenza. «Da 
tempo pubblichiamo titoli di 
giornale che danno conto in 
maniera non garantista dell'i­
potesi accusatoria» dice Mieli, 
che confessa di aver mutato 
opinione dopo l'arresto di Mat­
tioli, braccio destro di Romiti:* 
Per Paolo Francesco Mattioli 
ho stima e affetto e per me lui 

; di tangenti ne sa quanto ne so 
io. E il suo arresto mi ha fatto 

' impressione, cosi come mi ha 
fatto impressione l'avviso di 
garanzia a La Malfa, la carce­
razione della segretaria di Cra-
xi. Blsog'ri'fvalùìare». Paolo Ca­

gna del consiglio di fabbrica 
del Comete si alza e dice «Non 
credo alle autocritiche del di­
rettore, mi sa che il punto è 
che Mattioli è il numero tre del-

bandiera pnma di Tangento­
poli, quando ha deciso di ap­
poggiare i referendum. «L'on-

: data qualunquista che ha do­
minato la prima fase dell'in-

la Fiat». E un pidiessino com- .'chiesta non basta più-attacca 
menta: «Siamo tutti allo sban- :: D'Alema - È ormai chiaro che 
do». - , . . - • • , •..••; il Caf non erano! partiti, è stato 

Invita alla moderazione D'A- : un gruppo di potere trasversa-
; lema: «Ci vuole senso della mi- :-, le ai partiti di governo assieme 
: sura, capacità di distinguere. Il V ai gruppi imprenditoriali, un'o-

linciaggiò non va bene. E non ". ligarchia e i giornali hanno dil­
ava bene il moralismo cinico , fuso l'ideologia di questa'oli-
che utilizza questa vicenda per 

'.' sgombrare il campo dagli av- ' 
>.; versari, come fanno la Rete; • 
: giornali come l'Indipendente, •. 

personaggi come Bossi». Magli.'' 
industriali sono trasformisti o '. 

•'.,no? E non sono ormai finiti nel-• 
. l o stesso girone con gli espo-
; nenti del «sistema»? Mieli tenta 
in parte una difesa d'ufficio: la 

\\&y*«top^òf*, 

garchia»; E adesso? Nessuno è 
; per i colpi di spugna, tra gli 
. ospiti di temer. «Se mai biso-
; gnatrovare soluzioni per acce­
lerare l'iter processuale - dice 

. D'Alema e suggerisce-intanto 

. i parlamentari condannati in 
- primo grado dovrebbero ab­

bandonare l'incarico elettivo, 
cosi si sgombra un po' ti cam-

, >t 'J«i '»W(l<IM^ i* -y 

Petruccioli: non abbiamo mai 
parlato di complotti 
Alla Quercia arrivano 
le scuse del «Corriere» 

Wà ROMA. Il Corriere della Sera ha pubblicato ieri in prima pagi­
na un corsivo («Quel titolo sul Pds») in cui il quotidiano si scusa 
col Partito democratico della sinistra e con il suo segretario per 
l'«apertura» dell'altro ieri, che riferendosi a Greganti recitava: «Ar­
restato il cassiere del Pds». Il Corriere riconosce che quel titolo ? 
«poteva far pensare che fosse in qualche modo provato essere 
quei sotti transitati dal conto svizzero al partito di Occhetto. Que- ? 
sta-prosegue.ilcorsivo-è solo un'ipotesi accusatoria che si fon- ? 
da sulle dichiarazioni di Lorenzo Panzavolta». Le scuse del Cor- ' 
nere della Sera, contro cui il Pds ha aperto la procedura per la . 
querela, sono state apprezzate dal vertice di Botteghe Oscure. ! 
Anche se non sono mancate nuove polemiche con alcuni atteg- \ 
filamenti della stampa sempre sul «conto svizzero». < ' ',. 
Claudio Petruccioli ha respinto l'idea, avanzata in diversi articoli, '• 
che il Pds e i suoi dirigenti ricorrano alla «teoria del complotto» di . 
fronte a questa vicenda giudiziaria. «E una questione delicatissi­
ma - osserva Petruccioli - sulla quale1 non vogliamo si crei nep- -
pure un'ombra di ambiguità o di equivoco. Noi siamo convinti i 
che siano molte le forze politiche conservatrici e reazionarie, e gli 
interessi ad esse collegati, che vorrebbero trascinare il Pds dentro ' 
quel sistema e quell'uso del potere che ha prodotto Tangentopo- ; 
li. Siamo anche convinti - prosegue - che molti vorrebbero vede- ; 
re indebolito se non demolito il Pds, non tollerando che esso ; 
possa rappresentare un punto di riferimento per una soluzione ri- ; 
formatrice e democratica della crisi nazionale». Ma questo non 
significa in alcun'modo mettere in dubbio-l'azione della magi­
stratura: «Pensiamo anzi che questa azione, condotta in piena -
autonomia e responsabilità, costituisca non solo una garanzia 
per l'applicazione delle leggi e per l'accertamento della verità,. 
ma anche un baluardo contro manovre politiche, palesi o occul­
te, volte a colpire chi non c'è motivo che venga colpito». Piena fi­
ducia nei giudici, dunque, «con l'ovvio auspicio che i tempi siano •• 
ipiù rapidi possibile». •••• •-• - " • > ' - • .••«*•> ••; 

Da registrare, infine, una secca smentita della Lega delle Coope- • 
rative ad un articolo di Massimo Capraia pubblicato ieri dal d'or-
nate, in cui si insinua che la Lega sia stata tramite politico di tan­
genti al Pel pervia di «ditte amiche». La Presidenza della Lega -si : 
legge in una nota - «denuncia l'assoluta falsità e infondatezza di ' 
tali affermazioni»' non c'è mai stata alcuna relazione di natura 
economica «né col Pei né con altri partiti» E annuncia iniziative 
legali per.tbtelàfelaproprla^ma^Ve'i propri interessi»''' < • " 

IN PRIMO PJANO 

D dolore e la rabbia 
per le voci sul conto svizzero 
Da Torino a Bari parlano 
i militanti della Quercia 
«D clima è pesante 
ma la verità verrà fuori» 
L'attesa che Greganti parli 
per chiarire la vicenda 

Una manifestazione del pds 

D popolo pds: tutti corrotti? Non ci stiamo 
m\M ROMA «Pronto, sono un 
compagno di Grosseto Ho 
sentito alla tv questa stona del 
conto svizzero Vi prego com­
pagni, dite tutta la verità Qui 
siamo riuniti in sezione nessu­
no riesce a crederci. Vi prego, 
compagni, aiutateci voi, non 
nascondeteci nulla, non po­
tremmo sopportarlo» Domeni­
ca pomeriggio piovono telefo­
nale sull'Unità. Sono i militanti 
del Pds che hanno ascoltato le 
notizie sul misterioso mister G 
e vogliono precisazioni, infor­
mazioni dettagliate. Ma soprat­
tutto rassicurazioni. Sono con 
Il fiato sospeso Giunge il lune­
di, mister G diventa Pnmo Gre-
ganh. Occhetto e D'Alema di­
chiarano che il Pds è comple­
tamente estraneo alla vicenda 
e il partito tira un sospiro di 
sollievo Ma ora si aspetta di 
conoscere la venta, tutta la ve­
nta, si attende che Greganti 
parli e che questo capitolo du­
rissimo si chiuda definitiva­
mente 

Le reazioni più profonde del 
popolo pds sono però diverse 
a Torino e Milano, il dolore 
sommerge ancora il ragiona­
mento, i distinguo Altrove si 
guarda con più distacco I gio­
vani sono pronti comunque ad 
andare avanti, a lavorare per 
fare completa pulizia e per co­
struire una sinistra forte: i mili­
tanti con tanti anni sulle spalle 
trascorsi nelle sezioni del Pei 
non hanno dubbi sono pronti 
a restituire la tessera nell'ipote­
si di un eventuale coinvolgi-

mento del partito nella vicen­
da de! conto svizzero. Ma la­
sciamo a loro la parola. 

•Di Greganti ho sempre avu­
to un'impressione di estremo 
rigore. Pnma di lavorare nella 
sezione Mirafiori ero in federa­
zione. Ero al centralino, poi so­
no diventata impiegata, ho la­
vorato con lui. Gli volevo bene, 
se ha fatto quelle cose è solo 

' perchè è impazzito. E ora io 
sono qui, con tanta rabbia, 
con tanto dolore. Ho 47 anni, 
sono nel partito da quando ne 
avevo 15 e ho vissuto sulla mia 
pelle la diversità del Pei. Noi 
funzionari non abbiamo mai 
avuto uno stipendio intero, 
sempre acconti perchè non 

' c'erano soldi. Ma non voglio 
credere che si voglia rovinare ' 
l'Italia buttando tutte le re­
sponsabilità sulla politica. La 
politica è una cosa nobile 

'Antonia Clinco non riesce ad 
andare avanti, pensa alle don­
ne e alle loro battaglie per il di­
vorzio, per l'aborto: «come fac­
cio a parlare con queste don­
ne? Penso ai compagni di Mi-
rafion, persone stupende che 
chiedono una sottoscrizione di 
duemila lire, perchè di questi 
tempi non si può chiedere al­
tro, che devono sentirsi dare 
del ladro Questo è il vero delit­
to, questo tentare di farci tor­
nare indietro e questo non pò- '' 
Irò perdonarlo mai» 

A Mirafion la tensione è alta. 
Ogni giorno si lotta per il posto 
di lavoro, con i salari sempre 
più insufficienti e non è sop-

Nel cuore di Tangentopoli il dolore è 
tanto e profondo. Altrove prevale la 
rabbia, per una «diversità» macchiata e 
strumentalizzata anche dai titoli di al­
cuni giornali. I militanti del Pds reagi­
scono alle notizie su Greganti e il conto 
svizzero. Fiducia'per te parole di Oc­
chetto e D'Alema, ma anche volontà 

ferma di conoscere tutto quanto possa 
servire per fare chiarezza. Da Torino a 

; Catania minitest sulla Querciache si in-. 
, terroga. La fiducia dei giovani e la cer- -
}• tezza di non cedere, accada quel che? 
• accada. Le ansie degli anziani. E in Si- ;. 
cilia si ironizza: «Ma chi ci crede ad un ' 
conto svizzero per 600 milioni»? 

portabile sentirsi dire' siete co­
me tutti gli altri. Nicola Farano 
dal 68 è al montaggio moton, 
Elvio Masè lavora in carrozze­
ria, entrambi con lunghissima 
militanza alle spalle. In questi 
giorni non hanno fatto altro, 
che suggerire ai colleglli di la­
voro a fare i distinguo, a non 
lasciarsi andare alla crimina­
lizzazione di tutto e di tutti. Ma 
non è facile. «I compagni sono ' 
disamini: qui si fanno tanti sa- • 
critici, prima in fabbrica, poi al • 
lavoro politico e sentirsi messi 
sullo stesso piano dei ladri veri 
è una cosa insopportabile», 
spiega Nicola Farano, emigra­
to a Torino da un comune del i: 
Foggiano quando aveva tredici , 
anni: «sai bisognava mangia-
re». Lui è segretario della sezio­
ne Mirafiori e racconta delle 
difficoltà di dialogo con i gio- ' 
vani. Masè ammette di non es-
sersi mai fatto molte illusioni: 
•Non ho mai pensato che tutti -
nel Pei fossero onesti e puri, •! 
qualche stronzetto c'è sempre. 

ROSANNA LAMPUONANI 

Ma sono convinto che Occhet­
to e D'alema non sanno niente 
di questa stona. Mi auguro che 
sia cosi. Credo che sia tutta': 

' una manovra' di Craxi, tanto ' 
"che oggi i socialisti in fabbrica 
i hanno rialzato la testa. Certo è : 
assurdo; perchè loro sono af- ' 

: fogati in un oceano e noi in un ; 
bicchiere d'acqua. Ma io non 

' posso perdonare nemmeno , 
. questo. I miei genitori, da 
i quando stavano ad Ancona, ' 

hanno sempre pagato per es- : 
' sere comunisti, come me: non 
rsi deve mai rubare, nemmeno ; 
•• per il partito. Se venisse fuori [ 
•; qualcosa io restituirei la tesse- ; 
ra, per me sarebbe una cosa 

"insopportabile». ,....•..,: 
~ Francesco Di Gaetano è un : 

' cassintegrato della Maserati a ; 

: Milano. Era allo stampaggio, 
ora è contento della prospetti-

: va di un corso di rìqualificazio-
ne che gli permetterà di lavora- : 

'~ re nel supermercato che sosti- ; 
tuirà la fabbrica, dove toma ' 

- quasi tutti i giorni, perchè è se- . 
grelario della sezione Pds. De­

ve far nnnovare 55 tessere in 
questi giorni e aspetta che si 
faccia chiarezza sulla vicenda 

-che l'ha colpito mentre era a 
Roma per la manifestazione j 
degli autoconvocati. «Per noi ; 
milanesi è la seconda volta. La ; 

• prima, quella di Cappellini, eb- > 
' bl come un pugno allo stoma-: 

co e il 5 aprile abbiamo pagato ; 
per quella storia. Ora ci stava- | 

•'. mo riprendendo bene: Oc- • 
: chetto era sorridente alla tra- : 
' smissione di Gad Lemer. Poi ' 
,'. questo Greganti ha riaperto la 
' ferita. Ho vergogna di parlare 

in giro perchè mi sento dire '. 
' siete come tutti gli altri. Cerchi 

di controbbattere, ma non ti ' 
stanno a sentire molto. Il clima 

• è pesantissimo, ma spero che : 
• finisca bene. Nel mio cuore ; 
, penso che Botteghe oscure 

non sa niente di queste storie, 
, perchè sarebbe cretino fare ; 
• certe smentite, certe afferma-
'. zioni se non fosse vero. In caso ; 

contrario pagheremmo ancora 
più amaramente». , 

Poi si scende lungo questa 
penisola affannata e si incon­
tra Slvana Viola, 29 anni, sod-
dislatta di fare politica sul ferri- •; 
torio, nelle piccole vicende } 
quotidiane. Non mi interessa , 
ciò che avviene in alto, raccon- ? 
ta in u.na pausa del suo lavoro •' 
di segretaria in uno studio me- ••' 
dico. «So solo che non abban- '• 
donerò mai l'attività politica.'' 
perchè ci credo profondamen- • 
te, accada quel che accada. Io > 
ho sotto gli occhi t dirigenti di " 
Modena che sono davvero il J 
nnnovamento della politica e •-
questo mi basta. So bene che .'• 

, non c'è una macchina per se- '; 
. lezionare gli uomini puri, ma : 

prima di giudicare voglio dav­
vero conoscere come stanno £ 
le cose. Mi auguro solo che ciò •' 
che ha detto Occhetto sia vero. ;. 
Sono ottimista».... - v„..:„r. ••• 

Dove il Pds non è stato nep- f 
pure sfiorato da Tangentopoli ''••• 
il dolore cede il passo alla rab- ; 
bia e anche al distacco. Gianni ' -. 
Bocchi, dell'unione circoscri- f, 
zionale Alberane, a Roma, è ;' 
•molto incazzato, per la stru-
mentalizzazione che si è fatta ;. 
anche con certi titoli di gioma- • 
le, come quello del Corriere » 

, della sera». Certo, quando ha • 
: appreso la notizia disagio e ; 
ansia.non sono mancati, ma '«: 

• poi sono arrivate «le parole *' 
tranquilizzanti di D'Alema. So­
no convinto che se c'è qualche '. 
responsabilità è solo a livello -, 

: locale e questo lo si capisce "" 
anche tra la gente. Al ministero ' 
dove lavoro i colleghi mi fanno 

domande, ma non danno un 
giudizio sul Pds» 

«Finora ho comprato tutti i 
< giorni Repubblica e Unità. Da 
' martedì non compro più il 
giornale di Scalfari: con quel ti­
tolo su Greganti ha dimostrato 
di voler sfasciare la repubbli-

' ca». Ivan Ingravallo è un giova­
ne studente barese di 19 anni, 

} da quando ne aveva 14 mili­
tante dell'organizzazione gio­
vanile. Tensione, sconcerto 
per le notizie, ma poi la certez­
za che il partito è estraneo alla 
vicenda. Ivan non ha dubbi sul 
suo futuro, come un altro ro­
mano, .Emilio 'Campana: < le 
amarezze del momento non 
faranno mai strada al disimpe­
gno. «Chi ha fatto errori deve 
farsi da parte, ma io andrò 
avanti, continuerò a lavorare 
per il partito». Non ha dubbi 
nemmeno Roberto Ricci, 62 
anni. Da sempre nella com­
missione di controllo del parti­
to catenese, racconta di aver 
vissuto giorno per giorno le dif­
ficoltà del partito per poter dire 
di non credere alle implicazio­
ni del Pei o della Quercia nella 
vicenda di tangenti. «La diver­
sità io l'ho vissuta e quando ho 
saputo la notizia non ho potu­
to fare a meno di sorridere», «r^ 

Come Elvira Colasi, 50 anni, 
da giovanissima nel partito. 
«Dolore l'ho provato per la 
svolta del Pei. non per questa 
vicenda che è anche un po' 
umoristica. -Ma ci pensate? 
Aprire un conto in Svizzera per 
600 milioni: ma chi ci crede?». 

Loredana Ferruccio e Nadia Taranti­
ni con Dino Marina e Giuliano sono 
vicini con I) loro cuore a Nilde. Vivia­
na e Leonardo inquesti giorni di 
grandissimodoloreperlapcrditadi ' 

•;#;:. VrrOSCAUA 
Roma, A marzo 1993 

Bruna e Umberto Scalia si stringono . 
a Nilde. Viviana e Leonardo prostra­
ti dalla perdita dell'amatissimo ma-
ritoepadre ..,•;.. 

VTTOSCAUA 
di cui rimpiangono con immenso 
dolore le doti umane, la dirittura ,: 

morale, la disponibilità verso gli al­
tri. - -• 
L'Aquila,-1 marzo 1993 

È improvvisamente mancalo lì com­
pagno - . -i .v. ..- •••-.. 

- VITTORIO GRISETTI •' 
partigiano antifascista: leale sosteni­
tore dei valori marxisti: ha sempre 
posto l'uomo come bene più pre­
zioso Già segretario e (ondatore del 
Pei tradatese è tornato, dopo breve 
parentesi, a fianco dei comunisti , 
(ondando il circolo di Rifondaztone ' 
Comunista di Tradate. Il fraiemo ad- : 
dio dei comunisti e del democratici • 
di Tradate che dal suo pensiero e ( 
dalle sue azioni hanno avuto lezio- ' 
ne di vita. Ti ricorderemo sempre, ; 
compagno Vittorio. Addio. ,,, -^,, .-
Tradate,4 marzo 1993 .;.";, ; , " '. 

Le unità di base di S. Giacomo, Fon- -
zlana, Maddalena, nel ricordare la 
compagna •,;̂ t:«< v,-, ^7.. . „- •-.-,-

MARWABERNCTK: 

figura importante nel movimento 
operaio triestino, sempre-presente 
nella vita del partilo, sottoscrivono 
pert'Unitù. 
Trieste.4 marzo 1993 " 

Pina Rè manda commossa l'ultimo 
saluto alla cara 

MARINA 
e ricorda con tanto rimpianto i mo­
menti più belli di una lunga forte af­
fettuosa amicizia. -
Milano, 4 marzo 1993 " 

A11 anni dalla scomparsa del com­
pagno - ' 

OSCAR GIARDINI 
la famiglia lo ricorda con affetto e 
sottoscrive per l'Unito. . 
Gcnova.4marzo 1993 *.•/• 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno . -, 

dirigente e parlamentare comuni­
sta, uomo di saldi ideati, di alta coe­
renza e di spiccato rigore morale, di 
vigoroso e deciso impegno nella lot­
ta per il riscatto del Mezzogiorno e 
per la difesa dei diritti e della dignità • 
dei lavoratori e della parte più debo­
le della società, militando dal 1931 
nel Pei e nel Pds dopo, la moglie Li­
na insieme ai parenti tutti lo ricorda * 
con rimpianto a quanti lo conobbe­
ro e lo stimarono e sottoscrive L 
200.000 per l'Unità.- K t >',, 

; Brindisi, 4 marzo, 1993 ;/* ^ ^ V V 

Ad un anno dalla scomparsa dell'o­
norevole -

ARMANDO MONASTERO 
la Federazione provinciale del Pds 
lo ricorda ai militanti, ai democratici 
brindisini, che ne apprezzarono 

1 l'impegno civile e politico di dirigen­
te e parlamentare per t emancipa­
zione sociale delle popolazioni me­
ridionali. Sottoscrive L 200.000 per . 

'•tIVnitò. ,.,-v^ -' . c . v . . , , . :,, 
Brindisi, 4 marzo 1993 ,_, _:,'J!,-

: Le unità di base di S. Giacomo, Pon- i 
• ziana, Maddalena, nel ricordare la 

compagna 
, ; MARMA BERNETIC . 

:.'•... (Marta*) - . . . . *. < 
1 figura importante nel movimento 

operaio triestino, sempre presente 
nella vita del partito, sottoscrivono 
per 'Unito. .. 
Trieste.4 marco 1993 '„'••'•_ 

Pina Rè manda commossa l'ultimo 
saluto alla cara 

, MARINA " : 
e ricorda con tanto rimpianto i mo­
menti più belli di una lunga Ione af-

' tortuosa amicizia. '--" > 
Milano. 4 marzo 1993 '; 

Novella ricorda -* ' 
ROSA ed ERNESTO 

- nel 5" e 20" anniversario della loro 
scomparsa. E ne ricorda la loro par­
tecipata vita a valori perenni di giu­
stizia e liberta. E sottoscrive per l'U­
nità. • .. .. -.-.-... , - . 
Milano, 4 marzo 1993 ,.. ,' 

I compagni della US. «Curici, sono ' 
vicini al loro segretario Pio Oi Mari­
no, alla moglie Rossella e alla sorel­
lina Simona per la perdita del loro 
caro . -, „ 

ANDREA 
Esprimono profondo cordoglio e 
sincera partecipazione. 
Sesto San Giovanni, A marzo 1993 

| Q Case/Vendita in 
' località turistiche 

;:G AVVISI ECONOMICI D 
COSTA AZZURRA. Confine Montecarlo. 
Costruttore propone investimento immobilia­
re nel programma più prestigioso d'Europa. 
Preiii-'dV lancio;' 0033^93304040^ 'fax 
0033/93306420.. 

ARCHIVIO STORICO DELLE DONNE 
"CAMILLA RAVERA» 

Fondaz ione Istituto Gramsc i 

Momenti di storia 
delle donne comuniste: 

III e IV Conferenza nazionale 
Relazione di: - '••'.-'•'•" 
N i lde lotti 

Responsabile delle donne comuniste 1961-1968 

Coordina:; 
Elena Montecchi 

;:•; Intervengono: ;; [". ,'.̂ ,:.'.'.':'. ' 
Tina Anselmi - Luciana Castellina 

Rosetta Longo - Miriam Mafai -
Maria Eletta Martini - Marisa Rodano 

Giglia Tedesco - Livia Turco 

Roma, 9 marzo ore 10 < •'-'•-••'•-' 

SALA DEL CENACOLO V ; : 

Vicolo Valdina, 3/A 

I L S A L V A G E N T E 
. presenta . 

Festa dei diritti, dei consumi 
e delle scelte : 

:, promossa da: : . .,- -•,'.'.;.;,; 
Centro per la difesa dei diritti del cittadino - ; 

di Ozzano dell'Emilia -,..."!'. 
Redazione de IL SALVAGENTE '. 

Cooperativa Soci de l'Unità 
Capannoni ex O.E.B. • 

Corso Garibaldi - O s a n o dell'Emilia 
Sabato 6 marzo . r i -
ore 19.00 Apertura ristorante *-: '• -"'•••'" * "'"•"--
ore 21.00 Talk-Show con Rocco DI Bini (direttore de IL SALVAGEN-

. TE), Riccardo Mancini (cura rubrica sulle truffe «Gatta ci 
* cova»), Intervistati da Giovanni Rotai (presidente ASEH), 

'•;-', Blitz musicale di Vittorio Bonetti alle tastiere 
Domenica 7 marzo 
ore 10.00 Passeggiata in bicicletta al parco fluviale di Pizzocalvo (ritro-

voc/oBfesta) -^ ^ 
ore 11.45 Apertivo offerto a tutti i partecipanti alla passeggiata. Alber­

to Fiorillo della Lega' Ambiente con la collaborazione di 
.. Franco De Felle») (giornalista di Rai 3) presenterà idatirac-

' colti dal Treno verde 
ore 15.00 Pomeriggio di animazione per bambini e ragazzi. 
ore 18.00 Visita guidata alla mostra «I test» di Salvagente con Riccar­

do Quintili - -
ore 18.30 Apertura ristorante :~ < 
ore 20.30 Alla scoperta dell'Underground perduto: esibizione di gruppi 

musicali di base di Ozzano, conduce Ciarty Roketto in The 
Read Show ..... 

; Sa* apulo lo sportilo o> IL SALVAGENTE 
con la Dana tot praenaa da Smto Diruti 

•... Espostzkinto&mostntTttoalLSALVAÓèmtmomoVWWF '' 
Gufante la tosta turojononmo H ntiorarao ad il b*r osterà 

Domenica 7 verrà ottona la mimosa «tuo»*» ooma chapataapenmno ala Fasta • 


